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SERVIZIO LAVORI PUBBLICI E AMBIENTE 

 

Prot. n. 5687 del 20/05/2026 

 

BANDO/DISCIPLINARE DI GARA con PROCEDURA APERTA  

ai sensi degli artt. 70 e 71 del D.Lgs. 36/2023.  

 

CRITERIO: PREZZO PIÙ BASSO con inversione procedimentale. 

 

Metodo di calcolo della soglia di anomalia per l’esclusione automatica delle offerte: METODO A 

di cui all’Allegato II.2  

 

OGGETTO: Lavori di messa in sicurezza di strade e marciapiedi del centro urbano, rimozione 

barriere architettoniche. CUP: H83D22000350006 – CIG BBBAC977FD. 

 

Informazioni generali 

Trattasi di procedura aperta prevista dall’art. 71 del D.Lgs. 36/2023 e disciplinata dal presente 

Bando/Disciplinare di gara e dal D.Lgs. 36/2023, da svolgersi col criterio del prezzo più basso, di cui 

all’art. 108, comma 1, del D.Lgs. 36/2023.  

Trova applicazione il meccanismo di inversione procedimentale ex art. 107, comma 1, del D.Lgs. 

36/2023.  

Il presente Bando/Disciplinare di gara contiene le norme relative alle modalità di partecipazione alla 

procedura di gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare 

a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione nonché le ulteriori informazioni relative 

all’appalto in oggetto. 

La procedura di affidamento sarà svolta per via telematica tramite la Centrale Regionale di Committenza, 

Piattaforma di e-procurement della Regione Sardegna, “SardegnaCAT”. 

L’appalto è soggetto alle disposizioni previste dal presente Bando pubblico ed allegati, dalle regole del 

sistema di e-procurement della piattaforma SardegnaCAT, dalle norme e condizioni previste dal D.Lgs n. 

36/2023, dal D.Lgs 82/2005, dalla L.R. n. 8 del 13 marzo 2018, dalle relative regole tecniche e dai 

provvedimenti adottati in materia di firma digitale, dalle norme del codice civile e dalle altre disposizioni 

di legge nazionali e comunitarie vigenti nella materia oggetto dell’appalto. 

 

1. COMMITTENTE, STAZIONE APPALTANTE E AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: 

Il luogo di svolgimento dei lavori è il Comune di Tertenia. Codice NUTS: ITG2A 

Stazione appaltante: Comune di Tertenia, via Roma, 173, 08047 Tertenia (OG) 

CF 82000170918 - P.IVA 00200660918 

TEL 0782 908014 - PEC pianif.llpp@pec.comunetertenia.it 

Sito web https://www.comune.tertenia.og.it 

Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Tertenia, via Roma, 173, 08047 Tertenia (OG) 

mailto:protocollo@pec.comunetertenia.it


CF 82000170918 - P.IVA 00200660918 

TEL 0782 908014 - PEC pianif.llpp@pec.comunetertenia.it 

Sito web https://www.comune.tertenia.og.it 

Ai sensi dell’art.15 del D. Lgs. n. 36/2023 il Responsabile Unico del Progetto è la Geom. M. 

Sebastiana Lara - tel. 0782 908024. 

 

2. DOCUMENTAZIONE D’APPALTO, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

Documenti  

La documentazione comprende: 

1) Bando/disciplinare di gara; 

2) Allegato A – Domanda di partecipazione; 

3) Allegato B - Dichiarazione cumulativa della struttura operativa; 

4) Allegato C - Dichiarazione anti pantouflage; 

5) Patto di integrità; 

6) Progetto esecutivo; 

 

3. FINANZIAMENTO 

La spesa complessiva dell’opera è pari ad € 970.000,00 di cui: 

- € 900.000,00 finanziati dall’Assessorato degli enti locali, finanze e urbanistica, Direzione generale 

della pianificazione urbanistica territoriale e della vigilanza edilizia, con “Legge regionale 17 del 

19/12/2023 articolo 1, commi 17 e 18, - Interventi di rigenerazione urbana. 

- € 70.000,00 di cofinanziamento comunale. 

 

4. OGGETTO, IMPORTO, NATURA, CORRISPETTIVO DELL’APPALTO 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione dei “Lavori di messa in sicurezza di strade e marciapiedi del centro 

urbano, rimozione barriere architettoniche”. 

L’appalto è composto da un unico lotto. 

Le lavorazioni di cui si compone l’intervento sono meglio esposte, descritte e quantificate negli elaborati 

progettuali allegati alla procedura di gara sul Portale gare SardegnaCat. 

Codice CPV: 45233141-9 

 

L'importo complessivo dei lavori ammonta a € 743.387,88 di cui: 

a) per lavori a misura (soggetti a ribasso)   €    599.360,61 

b) costo della manodopera (soggetto a ribasso): €    134.399,91 

c) oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso):   €        9.627,36 

Il ribasso percentuale offerto dall’operatore economico è calcolato sull’importo a base d’asta comprensivo 

dei costi della manodopera stimati dalla stazione appaltante e pari a complessivi € 733.760,52.  

L’importo stimato dell’appalto ai sensi dell’art. 14, c. 4, del D.lgs 36/2023 è pari a € 996.139,76 

(importo massimo stimato, ivi compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto 

esplicitamente stabiliti nei documenti di gara). 

 

5. CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI E SUDDIVISIONE DEI LOTTI 

Ai sensi dell’art. 58, co. 2, del D.Lgs. n. 36/2023 si precisa che l’appalto non è diviso in lotti stante 

l’unitarietà e l’omogeneità delle lavorazioni previste anche al fine di non generare ulteriori rischi 



interferenziali tra più imprese operanti contemporaneamente lungo le strade del centro urbano ed in 

modo da non prolungare i tempi di esecuzione dei lavori imponendo prescrizioni di sfalsamento 

temporale. 

a) Categoria prevalente 

 

Categoria 

 

Descrizione 

 

Importo 

 

Qualificazione 

obbligatoria 

 

% sul 

totale 

Indicazioni speciali 

Prevalente 

o 

scorporabile 

% 

massima 

subappalto 

OG3 cl. III 

Strade, 

autostrade, 

ponti, viadotti, 

ferrovie, linee 

tranviarie, 

metropolitane, 

funicolari e 

piste 

aeroportuali, e 

relative opere 

complementari 

 

 

 

€ 743.387,88 

oltre alle 

opzioni per 

totali € 

996.139,76 

 

 

 

 

 

SI 

 

 

 

 

 

100 % 

 

 

 

 

 

prevalente 

 

 

 

 

 

49,99 % 

 

6. CONTRATTO COLLETTIVO DI LAVORO DA APPLICARE NEL CORSO DELL’ESECUZIONE 

Ai sensi dell’art. 11, co. 2, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) la ditta appaltatrice in sede di esecuzione dei 

lavori deve applicare il CCNL del settore EDILIZIA. 

L’operatore economico può indicare nella propria offerta il differente contratto collettivo da esso applicato, 

purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dalla stazione appaltante. In tal caso, 

l’operatore economico vincitore della gara, prima dell’aggiudicazione della stessa, dovrà fornire alla stazione 

appaltante la dichiarazione con la quale si impegna ad applicare il contratto collettivo nazionale e territoriale 

indicato nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto per tutta la sua durata nonchè la 

dichiarazione di equivalenza delle tutele. In quest’ultimo caso, la dichiarazione è anche verificata dalla 

stazione appaltante con le modalità di cui all’art. 110 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.).  

 

7. DURATA DELL’APPALTO 

Il termine per la conclusione dei lavori è di 180 (centottanta) giorni naturali e consecutivi a decorrere 

dalla data del verbale di consegna, anche in via d’urgenza. 

Ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), la stazione appaltante, fatto salvo quanto previsto 

dai commi 4 e 5 del medesimo articolo, in caso di liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e 

concordato preventivo, oppure di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023 o di 

recesso dal contratto ai sensi dell'art. 88, co. 4-ter, del Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159, oppure in caso di dichiarazione 

giudiziale di inefficacia del contratto, le stazioni appaltanti interpellano progressivamente i soggetti che 

hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare un 

nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture, se 

tecnicamente ed economicamente possibile. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte 

dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

 



8. OPZIONI, MODIFICHE E VARIANTI IN CORSO DI ESECUZIONE  

Sono ammesse le modifiche e varianti contrattuali in corso di esecuzione secondo quanto disciplinato 

dall’art. 120 del d.lgs. 36/2023 e ivi ripreso all’art. 1.9 del Capitolato Speciale d’Appalto.  

Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, di 

seguito si riportano le clausole chiare, precise e inequivocabili di cui al citato art. 120, che fissano la 

portata e la natura delle modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere ammesse. Le 

modifiche contrattuali ammesse, che non alterano la natura generale del contratto, sono di tre tipologie 

così come di seguito individuate:  

1. Revisione prezzi ai sensi dell’articolo 2.26.1 del capitolato speciale d’appalto. 

2. Ulteriori lavorazioni, al momento non previste, che dovessero rendersi necessarie a 

integrare/ampliare/modificare il progetto in corso d’opera, grazie all’utilizzo delle economie d’asta, per un 

importo dei lavori fino al 34 % in più dell’importo contrattuale iniziale.  

 

9. CRITERIO E MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE 

La gara si terrà tramite procedura aperta, con il criterio del prezzo più basso, art. 108, comma 1, 

del D.Lgs. 36/2023, inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante ribasso applicato 

all’importo posto a base di gara, al netto delle somme non soggette a ribasso. 

Si procederà all’esclusione automatica delle offerte che presentino un ribasso superiore alla soglia di 

anomalia ai sensi dell’art. 54, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 (cd. meccanismo di esclusione automatica). 

Il metodo per la determinazione delle offerte anomale è stato scelto fra quelli descritti nell’Allegato II.2 

“Metodi di calcolo della soglia di anomalia per l’esclusione automatica delle offerte (articolo 54, comma 2, 

del D.Lgs. 36/2023)” ed individuato nel Metodo A.  

Ai sensi dell’art. 54, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, l’esclusione automatica delle offerte anomale è 

effettuata ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque.  

AVVERTENZA: Trova altresì applicazione il meccanismo di inversione procedimentale ex art. 107, 

comma 3, del D.Lgs. 36/2023: la stazione appaltante si riserva la facoltà di esaminare le offerte 

economiche prima della verifica della documentazione amministrativa relativa al possesso dei requisiti di 

carattere generale e di quelli di idoneità e di capacità degli offerenti; si procederà alla verifica dell'assenza 

di motivi di esclusione e del rispetto dei criteri di selezione nei confronti della migliore offerta individuata 

come soprariportato.  

Sulla base dell’esito di detta verifica, si procederà eventualmente a ricalcolare la soglia di anomalia di cui 

all’art. 54, non ricadendo tale fattispecie nell’ipotesi di cui all’art. 108, comma 12, del D.Lgs. 36/2023. 

Resta salva, dopo l’aggiudicazione, la verifica sul possesso dei requisiti richiesti ai fini della stipula del 

contratto.  

La stazione appaltante si riserva altresì di verificare la documentazione amministrativa prodotta dagli altri 

concorrenti, anche a campione. 

 

10.  SOGGETTI AMMESSI  

Sono ammessi alla presente procedura gli operatori economici di cui all’art. 65 del D.Lgs. 36/2023. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 67 e 68 del Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 

aggregazione di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, 

di partecipare anche in forma individuale.  



È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di partecipare anche in forma 

individuale. Gli operatori economici retisti non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la 

medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi stabili sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a 

questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono 

esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica 

l’articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione del contratto non 

possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il consorziato 

designato sia, a sua volta, un consorzio stabile, quest’ultimo indicherà in gara il consorziato esecutore. 

Le aggregazioni di rete rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto 

compatibile.  

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un 

consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio ordinario costituito oppure 

di un’aggregazione di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è 

dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di 

mandataria della sub-associazione è conferito dagli operatori economici retisti partecipanti alla gara, 

mediante mandato ai sensi dell’art. 68 comma 5 del d.lgs. 36/2023, dando evidenza della ripartizione 

delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo 

con continuità aziendale può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo purché non rivesta 

la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo non siano 

assoggettate ad una procedura concorsuale. 

 

11.  REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal 

Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente paragrafo. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (di seguito: FVOE). 

Nella domanda di partecipazione, gli operatori economici acconsentono al trattamento dei dati tramite il 

FVOE, nel rispetto di quanto previsto dal codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196.   

Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza delle 

circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore economico. 

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) e d) del Codice, i 

requisiti di cui al presente paragrafo sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali 

esecutrici e dalle consorziate che prestano i requisiti. 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad 

eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può 

fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità.  

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico 

indica nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 

- descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; 



- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. 

L’adozione delle misure è comunicata alla stazione appaltante.  

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore 

economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla 

stazione appaltante. 

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal 

reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 

attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, 

organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se 

dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni 

all’operatore economico.  

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento, nel corso del periodo di esclusione derivante da tale 

sentenza. 

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un 

partecipante/esecutrice/consorziata, avente i requisiti di cui i consorzi si avvalgono, interessato da una 

clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi 

dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

Altre cause di esclusione 

- Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, 

comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di 

dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

- La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità e il 

mancato rispetto dello stesso costituiscono causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’articolo 83-

bis del decreto legislativo n. 159/2011. 

- Sono esclusi dalla procedura di gara  gli operatori economici che occupano oltre cinquanta 

dipendenti che, non allegano all'offerta la copia dell'ultimo rapporto periodico sulla 

situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’articolo 46, decreto legislativo 

n. 198 del 2006, unitamente all’attestazione di conformità a quello già trasmesso alle 

rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza di tale 

precedente trasmissione, unitamente all’attestazione della sua contestuale trasmissione alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità.  

- Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di 

dipendenti pari o superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al 

termine di presentazione dell’offerta, hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un 

precedente contratto d’appalto la relazione di cui all’articolo 47, comma 3, del decreto-legge n. 77 

del 2021 o di cui all'articolo 1, comma 2, dell’Allegato II.3 del Codice.  

 

12.  REQUISITI DI ORDINE SPECIALE E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei commi seguenti.  

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (FVOE).  



L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova del 

requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della stazione 

appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 

12.1 REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

a) Iscrizione nel Registro delle Imprese per attività pertinenti con quelle oggetto della presente 

procedura di gara. 

Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: iscrizione in uno dei 

registri professionali o commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 del Codice; 

Ai fini della comprova, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dalla stazione appaltante 

tramite il FVOE. Gli operatori stabiliti in altri Stati membri caricano nel fascicolo virtuale la 

dichiarazione, resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 

445, di iscrizione in uno dei registri professionali o commerciali di cui all'allegato II.11, nonché i 

dati e le informazioni utili alla comprova del requisito, se disponibili. 

12.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA E TECNICO-PROFESSIONALE 

b) Essere in possesso di copertura assicurativa contro i rischi professionali di importo almeno 

pari a quello del contratto, finalizzata a tutelare la stazione appaltante da danni materiali e 

responsabilità civile verso terzi. La comprova di tale requisito è fornita mediante l’esibizione, in 

copia conforme, della relativa polizza in corso di validità prima della stipula del contratto. 

c) Possesso della certificazione SOA per la Categoria OG3, Classe III  

da allegare in copia oppure tramite dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 

n.445/2000, contenente tutti i dati riportati nell’attestato SOA. È ammessa anche la 

presentazione del certificato, in originale o copia conforme, di attestazione rilasciato dalla SOA in 

corso di validità.  

Si rammenta che la qualificazione in una categoria abilita l’impresa a partecipare alle gare e ad 

eseguire i lavori nei limiti della propria classifica incrementata di un quinto. 

Il concorrente può partecipare alla presente gara ancorché nelle more della effettuazione della 

verifica triennale da parte della società di attestazione e, qualora sia scaduto il triennio di 

validità, purché la verifica sia stata richiesta, a pena di esclusione, in data non antecedente a 90 

giorni prima della scadenza del previsto termine triennale; in tal caso, il concorrente può 

partecipare alla gara esibendo alla stazione appaltante anche soltanto la domanda, proposta 

entro la data di scadenza, con la quale ha chiesto di effettuare la verifica triennale (art. 17 

dell’All. II.12 al D.Lgs. 36/2023).  

12.3 INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, 

CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera e), f) g) e h) del Codice devono possedere i 

requisiti di ordine speciale nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei.  

A) Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese deve essere posseduto: 

− da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché 

dal GEIE medesimo; 

− da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in 

cui questi abbia soggettività giuridica. 

B) Il requisito relativo alla copertura assicurativa contro i rischi professionali di cui al paragrafo 

12.2 lett. b) deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo nel complesso. 



C) Il requisito relativo al possesso della SOA classifica III può essere soddisfatto sommando le 

qualificazioni possedute dalle imprese raggruppate, tuttavia, ogni impresa deve essere 

qualificata almeno per la quota di lavori che intende eseguire, e la somma delle quote deve 

coprire l’intero importo posto a base di gara. 

12.4 INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI CONSORZI DI COOPERATIVE, 

CONSORZI DI IMPRESE ARTIGIANE, CONSORZI STABILI  

D) Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese deve essere posseduto: 

− dal consorzio e dalle consorziate indicate come esecutrici. 

− I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b) e c) del Codice, utilizzano i requisiti 

propri e, nel novero di questi, fanno valere i mezzi d’opera, le attrezzature e l’organico 

medio nella disponibilità delle consorziate che li costituiscono. 

− Per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di capacità 

tecnica e finanziaria sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché 

posseduti dalle singole consorziate. 

− Nel caso in cui un consorzio abbia estromesso o sostituito una consorziata poiché priva di 

un requisito di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure 

adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

 

13. AVVALIMENTO  

In caso di avvalimento si applica l’art. 104 del D.lgs. 36/2023, il concorrente singolo o in raggruppamento 

di cui all’art. 65 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei 

requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo di cui all’art. 100, co. 1, lett. b) e c), 

del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. In tal caso il concorrente 

deve obbligatoriamente allegare alla domanda di partecipazione alla procedura: 

- dichiarazione sottoscritta digitalmente dal concorrente, attestante l’avvalimento dei requisiti 

necessari per la partecipazione alla procedura, con specifica indicazione dei requisiti stessi e 

dell’impresa ausiliaria (è possibile utilizzare l’allegato B - REQUISITI DI CAPACITA' TECNICA E 

PROFESSIONALE); 

- una dichiarazione sottoscritta digitalmente da parte dell’impresa ausiliaria attestante il 

possesso da parte di quest’ultima dei requisiti di cui agli art. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), 

nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento (da dichiarare nel DGUE 

disponibile per le imprese ausiliare in piattaforma); 

- una dichiarazione sottoscritta digitalmente dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga 

verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la 

durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; la presente 

dichiarazione può essere contenuta nel contratto di avvalimento a patto che sia esplicitato l’obbligo 

solidale verso la stazione appaltante (frase riportata sopra in grassetto); 

- contratto di avvalimento firmato digitalmente in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 

confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta 

la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’impresa ausiliaria. Il 

contratto di avvalimento è normalmente oneroso, salvo che risponda anche a un interesse 

dell’impresa ausiliaria, e può essere concluso a prescindere dalla natura giuridica dei legami tra le 

parti. L’operatore economico nel contratto deve specificare se intende avvalersi delle risorse altrui per 

acquisire un requisito di partecipazione o per migliorare la propria offerta (in quest’ultimo caso dovrà 



essere allegata una dichiarazione sottoscritta digitalmente dall’impresa ausiliaria con cui questa 

attesta che non partecipa alla procedura in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 65 del 

D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.)). 

 

Le citate dichiarazioni dovranno essere rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 (e s.m.i.) e 

dalle stesse possono derivare conseguenze penali di cui all’art. 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 (e 

s.m.i.) in caso di dichiarazioni mendaci. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’art. 96, co. 15, del D.Lgs. n. 36/2023 

(e s.m.i.) nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente. 

Ai sensi dell’art. 104, co. 7, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) il concorrente e l’impresa ausiliaria sono 

responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del 

contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei 

confronti del soggetto ausiliario. 

Ai sensi dell’art. 104, co. 12, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) nei soli casi in cui l’avvalimento sia 

finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che partecipino alla procedura l’impresa ausiliaria e 

quella che si avvale delle risorse da essa messe a disposizione. 

Ai sensi dell’art. 104, co. 8, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) il contratto è in ogni caso eseguito 

dall’impresa che partecipa alla procedura, alla quale è rilasciato il certificato di esecuzione.  

Il contratto di avvalimento, a pena di esclusione, secondo quanto indicato nell’art. 104, co. 1, del 

D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) deve riportare in modo esplicito compiuto ed esauriente l’oggetto del 

contratto di avvalimento, vale a dire le risorse e i mezzi prestati, da elencare “in modo determinato e 

specifico”. Pertanto il contratto di avvalimento non può sostanziarsi nell’impegno generico “a mettere a 

disposizione in caso di aggiudicazione le risorse necessarie di cui il concorrente è carente”. È sanabile, 

mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliaria o del contratto di 

avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di data 

certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile - e quindi causa di esclusione dalla procedura - la mancata indicazione dei requisiti e 

delle risorse messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.  

 

Qualora per l’impresa ausiliaria sussistano motivi di esclusione o laddove essa non soddisfi i requisiti di 

ordine speciale, il concorrente sostituisce l’impresa ausiliaria entro 10 giorni decorrenti dal ricevimento 

della richiesta da parte della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti 

richiesti per l’avvalimento. 

Nel caso in cui l’impresa ausiliaria si sia resa responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso dei 

requisiti, la stazione appaltante procede a segnalare all’Autorità nazionale anticorruzione il 

comportamento tenuto dall’impresa ausiliaria per consentire le valutazioni di cui all’articolo 96, comma 

15, del Codice. L’operatore economico può indicare un’altra impresa ausiliaria nel termine di dieci giorni, 

pena l’esclusione dalla gara. La sostituzione può essere effettuata soltanto nel caso in cui non conduca a 

una modifica sostanziale dell’offerta. Il mancato rispetto del termine assegnato per la sostituzione 

comporta l’esclusione del concorrente. 

 

14.  SUBAPPALTO 

Ai sensi dell’art. 119 del D.Lgs. 36/2023 i soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio le opere o i 

lavori, i servizi, e le forniture compresi nel contratto. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 

1, lettera d), la cessione del contratto è nulla. È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata 



l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle 

lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei contratti ad alta intensità di manodopera. 

I soggetti affidatari dei contratti di cui al Codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi 

o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante a condizione che: 

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire; 

b) non sussistano a suo carico cause di esclusione; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o 

parti di servizi e forniture che si intende subappaltare. 

La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni 

eseguite nei seguenti casi (art. 119, comma 11, del Codice): 

d) quando il subcontraente è una microimpresa o piccola impresa; 

e) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

f) su richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo consente. 

 

Si ribadisce che in caso di dichiarazione di subappalto della categoria OG3 non sarà possibile 

subappaltare più del 49,99 %, essendo la stessa categoria prevalente.  

 

15. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E/O CONDIZIONI DI ESECUZIONE  

L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale 

di cui all’articolo 6 del presente Bando. In alternativa, l’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione 

di un altro contratto che garantisca le stesse tutele economiche e normative per i propri lavoratori e per 

quelli in subappalto. 

 

La stazione appaltante, in conformità all’articolo 5 delle “Linee guida volte a favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti 

riservati”, ritiene sussistenti le condizioni per applicare le deroghe previste al comma 7 dell’art. 1 

dell’allegato II.3 relative ai dispositivi per la promozione dell’occupazione giovanile e femminile. 

 

Con riferimento all’occupazione giovanile, considerata la natura degli interventi — che richiedono 

l’interruzione della circolazione stradale e l’esecuzione dei lavori per brevi tratti alla volta — si prevede un 

fabbisogno di personale inferiore a tre unità. Per tale motivo, si ritiene necessario impiegare personale 

già dotato di comprovata esperienza pregressa e con qualifiche professionali certificate, requisiti che 

rendono difficilmente compatibile l’inserimento di lavoratori appartenenti alla fascia anagrafica giovanile. 

 

Con riferimento alla quota di genere nelle nuove assunzioni, considerato l’oggetto dell’appalto 

riguardante lavori consistenti prevalentemente in interventi di realizzazione, manutenzione e 

riqualificazione della rete stradale. Tali attività, per loro natura, comportano: 

• l’impiego di personale operativo dotato di specifiche competenze tecnico–professionali in ambito 

di cantieristica stradale, movimentazione meccanica e gestione della sicurezza operativa; 

• lo svolgimento di mansioni caratterizzate da un elevato contenuto fisico-operativo, spesso in 

condizioni ambientali gravose; 

• l’esigenza di reperire lavoratori con comprovata esperienza pregressa e con qualifiche 

professionali certificate, al fine di garantire la continuità delle lavorazioni e il rispetto dei livelli di 

sicurezza richiesti. 



Alla luce delle analisi del mercato del lavoro di settore, tali profili risultano storicamente caratterizzati da 

una forte predominanza maschile, con una presenza femminile estremamente limitata e difficilmente 

reperibile nel breve termine all’interno del bacino territoriale di riferimento. Inoltre, l’esigenza di 

assumere un numero ridotto di unità lavorative, tutte altamente specializzate, rende non praticabile un 

percorso di inserimento e formazione iniziale volto all’ampliamento della rappresentanza femminile. 

Per tali motivi, e in coerenza con quanto previsto dall’articolo 5 delle Linee guida, si ritiene giustificata la 

deroga agli obblighi relativi alla quota di genere nelle nuove assunzioni, poiché l’applicazione integrale 

delle misure risulterebbe incompatibile con la natura dei lavori da eseguire e con la disponibilità effettiva 

di personale adeguatamente qualificato nel settore specifico. 

 

Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non 

superiore a cinquanta, non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi 

dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione 

del contratto, a consegnare una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in 

ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione 

professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, 

dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e 

pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L'operatore economico è altresì tenuto a 

trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale 

di parità. 

 

Gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a quindici sono 

tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione 

che chiarisca l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 marzo 

1999, n. 68, e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio 

precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. L'operatore economico è altresì tenuto a 

trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali. 

 

16. SOPRALLUOGO 

Ai fini della partecipazione alla presente gara, non è previsto il rilascio di alcuna attestazione di presa 

visione dei luoghi. 

 

17. GARANZIA PROVVISORIA 

In applicazione del principio del risultato, l’affidamento di contratti sotto soglia mediante procedura 

ordinaria, in assenza di un interesse transfrontaliero certo, rimane assoggettato alle misure di 

semplificazione dettate per i contratti sottosoglia, ivi inclusa la disciplina relativa alla garanzia provvisoria 

(di cui all'art. 53 del D. Leg.vo 36/2023). 

Pertanto la garanzia provvisoria non viene richiesta.  

 

18. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC.  

Ai sensi della delibera Anac n. 598 del 30/12/2024, l’O.E. è tenuto al pagamento della contribuzione 

pari a € 90,00. Il pagamento dovrà avvenire sul portale ANAC https://servizi.anticorruzione.it/hub-

gcg/#/gestione-cdc/gestione-raggruppamenti grazie al quale è possibile associare il versamento allo 

specifico CIG della procedura di gara, che il concorrente troverà indicato su SardegnaCAT. 

https://www.legislazionetecnica.it/lt_link/normativa/RExHMzYyMDIzI0E1Mw==
https://servizi.anticorruzione.it/hub-gcg/#/gestione-cdc/gestione-raggruppamenti
https://servizi.anticorruzione.it/hub-gcg/#/gestione-cdc/gestione-raggruppamenti


A riprova dell’avvenuto pagamento del contributo all’ANAC, il concorrente deve inserire le relative 

ricevute nello slot denominato “Contributo ANAC”, presente nella Busta Amministrativa della 

piattaforma del lotto a cui intende partecipare. 

 

In ottemperanza alla sentenza dell’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato sez. V, 7 settembre 2023, n. 

8198, il versamento del contributo ANAC, pur condizionando l’offerta, può essere tardivo ed è sanabile 

attraverso l’istituto del soccorso istruttorio in quanto trattasi di elemento estraneo al contenuto 

dell’offerta e, pertanto, non idoneo a violare il principio della par condicio tra i concorrenti.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la stazione appaltante richiede, mediante 

soccorso istruttorio, la regolarizzazione e la presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento, ai sensi 

dell’articolo 101 del Codice.  

L’operatore economico che non adempia alla richiesta nel termine stabilito dalla stazione 

appaltante è escluso dalla procedura di gara per inammissibilità dell’offerta. 

In ottemperanza alla sentenza dell’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato, n. 6 del 9 giugno 2025, il 

pagamento del menzionato contributo verrà verificato prima della valutazione dell’offerta economica, 

anche in caso di inversione procedimentale. 

 

19. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI 

GARA  

Per partecipare alla gara gli operatori economici concorrenti, a pena di esclusione, devono inviare la 

propria offerta telematica, tramite il tramite Piattaforma di e-procurement della Regione Sardegna, 

“SardegnaCAT” - entro la data indicata sul portale Sardegna CAT.  

La domanda di partecipazione e tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 

445/2000, devono essere sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o da un 

procuratore. 

Il dichiarante allega copia di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun dichiarante 

è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni). 

La documentazione richiesta consiste in: 

• Documentazione amministrativa, 

• Offerta economica. 

La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive, potranno essere redatte sui modelli (Allegati 

sul portale elettronico Sardegna CAT). 

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun 

dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più 

dichiarazioni su più fogli distinti). 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari. 

L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione 

dell’offerta. 

 

20. TERMINE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE E DOCUMENTI DA PRESENTARE 

La Stazione appaltante utilizza il sistema di intermediazione telematica della Regione Sardegna 

denominato Sardegna Cat dal quale è possibile accedere attraverso il seguente link: 

https://www.sardegnacat.it. 



I Concorrenti dovranno inserire nella piattaforma Sardegna Cat, entro il termine stabilito nella 

piattaforma stessa, pena l’esclusione, la documentazione richiesta, che costituirà l’offerta, debitamente 

firmata digitalmente, pena la nullità dell’offerta e comunque la non ammissione alla procedura. 

Al primo step del percorso guidato Invio Offerta il concorrente dovrà allegare nell’apposito campo la 

documentazione di seguito descritta, ciascuno dei quali debitamente compilato e firmato digitalmente. 

Non sarà ritenuta valida, e non sarà accettata alcuna offerta pervenuta oltre tale termine, anche per 

causa non imputabile al concorrente. 

Il mancato ricevimento di tutta o parte della documentazione richiesta per la partecipazione alla 

procedura comporta la non ricevibilità dell’offerta e la non ammissione alla procedura. 

È in ogni caso responsabilità dei concorrenti l’invio tempestivo e completo dei documenti e delle 

informazioni richieste, pena l’esclusione dalla procedura. 

L’offerta si considera ricevuta nel tempo indicato dalla piattaforma, come risultante dai log del sistema. I 

concorrenti esonerano la stazione appaltante e il gestore della piattaforma telematica da qualsiasi 

responsabilità inerente il mancato o imperfetto funzionamento dei servizi di connettività necessari a 

raggiungere la piattaforma ed a inviare i relativi documenti necessari per la partecipazione alla 

procedura. Saranno escluse le offerte irregolari, condizionate in qualsiasi modo, difformi dalla richiesta. 

La redazione dell’offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fasi successive della apposita procedura 

guidata sulla piattaforma, che consentono di predisporre: 

- Plico telematico – Documentazione amministrativa; 

- Plico telematico – Offerta economica. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; per i 

concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono 

rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 devono essere 

sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera 

e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente 

assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti 

nella busta A, si applica l’art. 101 del Decreto Legislativo n. 36/2023 (e s.m.i.). 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto inammissibili ai sensi dell’art. 70, co. 4, lettera b), del D.Lgs. 

n. 36/2023 (e s.m.i.). 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 17, co. 4, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) per 

180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. Nel caso in cui alla 

data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la stazione 

appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 17, co. 4, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), di 

confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata. Il mancato riscontro alla richiesta della 

stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara. 

Ai sensi dell’art. 70, co. 4, del D.Lgs. n. 36/2023 (e ss.mm.ii.), fermo restando quanto previsto all'art. 

101 del medesimo D.Lgs. n. 36/2023 (e ss.mm.ii.), sono considerate inammissibili le offerte: 

a) non conformi ai documenti di gara; 



b) ricevute oltre i termini indicati nella presente lettera di invito; 

c) in relazione alle quali vi sono prove di corruzione o collusione; 

d) considerate anormalmente basse; 

e) presentate da offerenti che non possiedono la qualificazione necessaria; 

f) il cui prezzo supera l'importo posto a base di gara, stabilito nella presente lettera di invito. 

Con riferimento alla singola impresa concorrente, pena l’esclusione dalla gara, tali plichi telematici 

devono contenere obbligatoriamente la seguente documentazione: 

 

A. allegato A - DOMANDA DI PARTECIPAZIONE, redatta ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 

445/2000 (e s.m.i.), utilizzando il facsimile specificatamente predisposto e allegato alla presente lettera 

di invito, o riprodotto in modo sostanzialmente conforme, sottoscritta digitalmente dal legale 

rappresentante dell’impresa concorrente (e dagli altri soggetti partecipanti come indicato nel seguito della 

presente lettera di invito) ed alla quale andrà allegata la fotocopia del documento d’identità del 

sottoscrittore in corso di validità.  

 

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all'assolvimento dell'imposta di bollo.  

 

La circolare n. 22/E del 28 luglio 2023 dell’Agenzia delle Entrate, fornisce chiarimenti circa l'applicazione 

dell'imposta di bollo a decorrere dal 1° luglio 2023. 

Restano soggetti ad imposta di bollo in maniera ordinaria gli atti e documenti che precedono il momento 

della stipula del contratto con riferimento a tutti gli operatori economici partecipanti alla procedura di 

selezione; il soggetto aggiudicatario al momento della stipula del contratto, assolve l’imposta da lui 

complessivamente dovuta, scomputando l’imposta di bollo già assolta nella fase precedente alla stipula 

del contratto. 

 

Come stabilito dal provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate n. prot. 240013/2023, per i 

procedimenti avviati a decorrere dal 1° luglio 2023, il pagamento dell'imposta di bollo del valore di € 

16,00 deve essere effettuato con modalità telematiche: 

- tramite modello “F24 ELIDE” (detto anche “F24 Versamenti con elementi identificativi”), 

che assicura la possibilità di un’univoca associazione del versamento stesso con il contratto 

soggetto ad imposta, mediante la valorizzazione del campo elementi identificativi (con 

l’indicazione del CIG); 

- per gli operatori economici esteri tramite il pagamento del tributo con bonifico utilizzando il codice 

Iban IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella causale la propria denominazione, 

codice fiscale (se presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il pagamento. 

Il modello F24 di versamento deve essere così compilato: 

Nella sezione “CONTRIBUENTE”, sono indicati: 

• nei campi “codice fiscale” e “dati anagrafici”, il codice fiscale e i dati anagrafici del soggetto tenuto 

al versamento; 

• nel campo “Codice fiscale del coobbligato, erede, genitore, tutore o curatore fallimentare”, il 

codice fiscale della stazione appaltante, unitamente al codice identificativo “40”, da indicare nel 

campo “codice identificativo”. 

Nella sezione “ERARIO ED ALTRO”, sono indicati: 

• nel campo “tipo”, la lettera “R”; 



• nel campo “elementi identificativi”, il codice identificativo di gara (CIG); 

• nel campo “codice”: 1573; 

• nel campo “anno di riferimento”, l’anno corrente; 

• nei campi “codice ufficio” e “codice atto”, nessun valore. 

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico ovvero 

del bonifico bancario. 

 

B. allegato B – REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE, redatto ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 (e s.m.i.), utilizzando il facsimile specificatamente predisposto e 

allegato al bando o riprodotto in modo sostanzialmente conforme, sottoscritta digitalmente dal legale 

rappresentante dell’impresa concorrente (e dagli altri soggetti partecipanti come indicato nel seguito della 

presente lettera di invito); 

 

C. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 

Il documento di gara unico europeo deve essere compilato telematicamente all’interno della 

piattaforma SardegnaCat, scaricato e ricaricato firmato digitalmente, sia in caso di 

partecipazione singola che in caso di ATI e avvalimento, per ognuno degli operatori economici 

coinvolti a qualsiasi titolo.  

Attraverso il DGUE, l’OE inserisce i riferimenti ai dati e ai documenti utili per la comprova dei requisiti. 

L’OE inserisce i dati e i documenti non presenti nel FVOE che non sono già in possesso della stazione 

appaltante e quelli che non possono essere acquisiti tramite interoperabilità con la PDND. 

Nelle more della piena integrazione del DGUE, l’OE autorizza l’accesso al FVOE da parte della stazione 

appaltante o dell’ente concedente interessato, con le funzionalità messe a disposizione dal sistema. 

Fino alla completa interoperabilità del FVOE con il DGUE, i dati, le informazioni e i documenti da utilizzare 

a comprova dei requisiti di partecipazione, laddove necessario, sono indicati dall’OE con le modalità 

previste dal sistema. 

Il DGUE è reso e sottoscritto digitalmente, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 (e ss.mm.ii.), dal legale 

rappresentante dell’operatore economico; 

(unicamente nel caso in cui l’offerta sia presentata da un soggetto diverso dal legale rappresentante della 

Ditta concorrente) COPIA DELLA PROCURA, anche in semplice copia fotostatica accompagnata da una 

dichiarazione sostitutiva resa dal legale rappresentante ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 (e 

ss.mm.ii.), che confermi la persistenza del conferimento dei poteri di rappresentanza, accompagnata da 

copia fotostatica del documento d’identità valido del sottoscrittore. 

 

D. PATTO D’INTEGRITÀ firmato digitalmente da tutti i partecipanti (comprese le imprese 

ausiliarie) per accettazione; 

E. CARTA D’IDENTITÀ; 

F. RICEVUTA DEL PAGAMENTO del contributo ANAC; 

G. ALLEGATO C - DICHIARAZIONE ANTI PANTOUFLAGE firmata digitalmente dal concorrente/ 

dai concorrenti.  

 

Per le A.T.I. non costituite, inoltre: 

a) allegato A - DOMANDA DI PARTECIPAZIONE, compilata singolarmente e sottoscritta da tutti i legali 

rappresentanti delle imprese che costituiranno il raggruppamento, dalla quale risulti: 



• il concorrente a cui sarà conferito mandato speciale con rappresentanza e funzioni di capogruppo 

e le parti del servizio che saranno eseguite da ciascuna singola impresa; 

• l’impegno che, in caso di aggiudicazione, tutti i soggetti che comporranno il raggruppamento, si 

conformeranno alla disciplina prevista dall’art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023 (e ss.mm.ii.); 

b) (per ciascuna impresa): il DGUE e tutta la documentazione richiesta per l’impresa singola. 

Per le A.T.I. già costituite, inoltre: 

a) la documentazione richiesta per l’impresa singola; 

b) ATTO COSTITUTIVO dell’A.T.I. con le caratteristiche di cui all’art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023 (e 

ss.mm.ii.) da cui risultino (in forma di scrittura privata autenticata), oltre alle parti del servizio svolte da 

ciascuna impresa partecipante all’A.T.I.: 

• il conferimento di mandato speciale, gratuito e irrevocabile con procura a chi legalmente 

rappresenta la capogruppo; 

• l’inefficacia nei confronti dell’Ente della revoca del mandato stesso, anche per giusta causa; 

• l’attribuzione al mandatario da parte delle mandanti della rappresentanza esclusiva, anche 

processuale, nei confronti della stazione appaltante, per tutti i rapporti dipendenti dall’appalto, fino 

all’estinzione di ogni rapporto. 

Nel caso di CONSORZI di imprese, inoltre: 

a) L’ATTO COSTITUTIVO del Consorzio e le successive rilevanti modificazioni; 

b) La DELIBERA o apposito atto dell’organo statutariamente competente, indicante le imprese 

consorziate nel cui interesse viene presentata l’offerta. 

Nel caso di RETE D’IMPRESE attenersi inoltre: 

1) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE CON POTERE DI RAPPRESENTANZA MA PRIVA DI SOGGETTIVITÀ 

GIURIDICA 

In questo caso l’organo comune mandatario dovrà allegare: 

il contratto di rete comprendente il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito 

all’organo comune, redatto per atto pubblico o per scrittura privata autenticata o per atto firmato 

digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.; 

N.B.: le imprese retiste, che presentano offerta, dovranno attenersi alle disposizioni del comma 14 

dell’art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023 (e ss.mm.ii.). 

2) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE PRIVO DI POTERE DI RAPPRESENTANZA O RETI SPROVVISTE DI 

ORGANO COMUNE 

In questo caso l’aggregazione delle imprese retiste partecipa nella forma del raggruppamento, 

costituendo o costituito, con applicazione integrale delle disposizioni previste per tali forme, salvo la 

forma del mandato. 

In particolare, l’eventuale mandato collettivo irrevocabile può consistere alternativamente in: 

- scrittura privata non autenticata sottoscritta, anche digitalmente, dagli operatori economici 

aderenti alla rete, se il contratto di rete sia stato redatto per atto pubblico o per scrittura privata 

autenticata o firmata digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005 (e ss.mm.ii.); inoltre, in 

detta evenienza la scrittura non autenticata dovrà essere prodotta unitamente alla copia autentica del 

contratto di rete; 

- scrittura privata autenticata nel caso di contratto di rete redatto in forme diverse.  

N.B.: in tal caso, dal momento che l’aggregazione delle imprese retiste partecipa nella forma di RTI, si 

applica la disciplina dell’art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023 (e ss.mm.ii.). 

3) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE E DI SOGGETTIVITÀ GIURIDICA 



In questo caso, considerato il potere riconosciuto all’organo comune di agire in rappresentanza della rete 

(nel cui programma strategico rientri la partecipazione congiunta a procedure di gara), l’aggregazione tra 

le imprese retiste partecipa a mezzo dell’organo comune. Quest’ultimo dovrà allegare: 

- copia autentica del contratto di rete stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata 

autenticata o atto firmato digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005 (e ss.mm.ii.);  

N.B.: 

1. L’offerta presentata dall’organo comune, assieme alla copia autentica del contratto di rete, vale ad 

impegnare tutte le imprese retiste, salvo diversa indicazione in sede di offerta. 

2. Le imprese retiste, che presentano offerta, dovranno attenersi alle disposizioni contenute nell’art. 68 

del D.Lgs. n. 36/2023 (e ss.mm.ii.). 

Per i documenti da produrre da RETE D’IMPRESE attenersi inoltre a: 

1) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE CON POTERE DI RAPPRESENTANZA MA PRIVA DI SOGGETTIVITÀ 

GIURIDICA 

La documentazione relativa all’istanza di ammissione alla gara e requisiti generali deve essere resa e 

sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste partecipanti. 

La documentazione relativa alla dichiarazione sostitutiva art. 94, co. 1, del D.Lgs. n. 36/2023 (e 

ss.mm.ii.) deve essere resa e sottoscritta con firma digitale dai soggetti di cui all’art. 94, co. 3, del D.Lgs. 

n. 36/2023 e ss.mm.ii. (elencati in calce al predetto modello) dell’organo comune e delle imprese retiste 

partecipanti.  

Il contratto di rete contenente il mandato collettivo irrevocabile, deve essere prodotto debitamente 

sottoscritto. 

La dichiarazione di subappalto, ove venga prodotta, deve essere sottoscritta con firma dal legale 

rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste partecipanti. 

2) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE PRIVO DI POTERE DI RAPPRESENTANZA O RETI SPROVVISTE DI 

ORGANO COMUNE 

Si rinvia alle modalità di presentazione, per quanto compatibili, stabilite ai precedenti punti relativi al 

Raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti non ancora costituito oppure al 

Raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti già costituito / G.E.I.E.  

3) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE E DI SOGGETTIVITÀ GIURIDICA 

L’istanza di ammissione alla gara e requisiti generali deve essere resa e sottoscritta con firma dal legale 

rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste aderenti al contratto di rete o, eventualmente, 

solo delle imprese retiste indicate dall’organo comune.  

La dichiarazione sostitutiva art. 94, co. 1, del D.Lgs. n. 36/2023 (e ss.mm.ii.) deve essere resa e 

sottoscritta con firma dai soggetti di cui all’art. 94, co. 3, del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. (elencati in 

calce al predetto modello) dell’organo comune e delle imprese retiste aderenti al contratto di rete o, 

eventualmente, solo delle imprese retiste indicate dall’organo comune.  

Il contratto di rete, deve essere prodotta debitamente sottoscritto.  

La dichiarazione di subappalto, ove venga prodotta, deve essere sottoscritta con firma dal legale 

rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste aderenti al contratto di rete o, eventualmente, 

solo delle imprese retiste indicate dall’organo comune. 

 

21. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere sanate le 

carenze della documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della 

documentazione che compone l’offerta economica. 



Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda 

di partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura di gara, con 

esclusione della documentazione che compone l’offerta economica. Non sono sanabili le omissioni, le 

inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità del concorrente.  

A titolo esemplificativo, si chiarisce che sono sanabili:  

- il mancato o parziale pagamento del contributo ANAC anche laddove non effettuato entro la scadenza 

del termine di presentazione delle offerte;  

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda;         

- la mancata produzione del contratto di avvalimento, del mandato collettivo speciale o dell’impegno a 

conferire mandato collettivo, solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili con data certa 

anteriore al termine di presentazione dell’offerta risultante dall’apposizione della marca temporale o 

da ulteriori riferimenti temporali equivalenti ai sensi della vigente normativa;  

- la mancata produzione delle dichiarazioni dell’impresa ausiliaria; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e dell’offerta, a 

condizione che la mancanza della sottoscrizione non precluda la riconoscibilità della provenienza 

dell’offerta e non comporti un’incertezza assoluta sulla stessa; 

  

Non sono sanabili:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione; 

- le false dichiarazioni circa il possesso dei prescritti requisiti di partecipazione; 

- la mancata indicazione nel contratto di avvalimento delle risorse messe a disposizione 

dell’ausiliario, in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento; 

 

Inoltre, si rappresenta che: 

- sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’assolvimento degli obblighi di cui alla legge 68/1999 e, per i 

concorrenti che occupano oltre cinquanta dipendenti, l’omessa presentazione di copia dell’ultimo 

rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, redatto ai sensi dell’articolo 46 

decreto legislativo n. 198 del 2006, e la trasmissione dello stesso alle rappresentanze sindacali e ai 

consiglieri regionali di parità, purché il rapporto sia stato redatto e trasmesso in data anteriore al 

termine per la presentazione delle offerte;  

 

Ai fini del soccorso istruttorio la stazione appaltante assegna al concorrente un termine non inferiore a 

cinque e non superiore a dieci giorni, affinché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 

necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere, nonché la sezione di Sardegna Cat 

dove deve essere inserita la documentazione richiesta.  

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitati alla documentazione 

presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 

La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta economica. L’operatore 

economico è tenuto a fornire risposta nel termine di 5 giorni. I chiarimenti resi dall’operatore economico 

non possono modificare il contenuto dell’offerta. 

 



22. CONTENUTO DELL’OFFERTA ECONOMICA 

La busta virtuale “Offerta economica” contiene, a pena di esclusione: 

- ribasso percentuale unico rispetto all'importo soggetto a sconto pari ad € 743.387,88 al netto di 

oneri sicurezza e IVA, espresso in cifre sul portale SardegnaCAT- busta economica-sezione “ribasso 

percentuale unico”; 

Inoltre ai sensi dell’art. 108, co. 9, del D.Lgs. n. 36/2023 (e ss.mm.ii.) nell’offerta, a pena di esclusione, 

la ditta dovrà indicare: 

- propri costi della manodopera riferiti all’appalto in oggetto; 

- oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro, in riferimento all’appalto in oggetto. 

Precisazioni:  

Verranno prese in considerazione fino a n. 3 cifre decimali. Per gli importi che superano il numero di 

decimali stabilito, verranno presi in considerazione solo il numero dei decimali autorizzati, con 

troncamento dei decimali in eccesso. 

Sono inammissibili le offerte economiche plurime o che superino l’importo a base d’asta. 

 

23. MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA E PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE  

Trattandosi di procedura interamente telematica, nella quale la segretezza e la immodificabilità delle 

offerte presentate è garantita dai requisiti di sicurezza del sistema informatico in uso e dalla completa 

tracciabilità nei log di sistema di tutte le operazioni eseguite sul Portale, la presente procedura di gara 

non prevede sedute pubbliche “fisiche”, bensì telematiche, per l’apertura delle buste costituenti le offerte.  

I concorrenti, oltre a poter seguire online le richiamate sedute, riceveranno comunicazione 

sull’avanzamento della procedura di gara nell’ambito del citato Portale.  

Ai sensi dell'art. 107, comma 3, del D.Lgs. 36/2023, la stazione appaltante si riserva la facoltà 

di esaminare le offerte prima della verifica della documentazione amministrativa (cd. 

inversione procedimentale) relativa al possesso dei requisiti di carattere generale e di quelli di 

idoneità e di capacità degli offerenti.  Secondo quanto previsto dalla richiamata disposizione, “Se si 

avvale di tale possibilità, la stazione appaltante garantisce che la verifica dell’assenza dei motivi di 

esclusione e del rispetto dei criteri di selezione sia effettuata in maniera imparziale e trasparente”. Sulla 

base dell’esito di detta verifica, si procederà eventualmente a ricalcolare la soglia di anomalia, non 

ricadendo tale fattispecie nell’ipotesi di cui all’art. 108, comma 12 del citato D.Lgs. 

Resta salva, dopo l’aggiudicazione, la verifica sul possesso dei requisiti richiesti ai fini della stipula del 

contratto.  

Conseguentemente, il giorno fissato nel Bando/Disciplinare di gara per l’apertura delle offerte, in seduta 

telematica virtuale, il Seggio di gara, anche monocratico, presieduto dal Responsabile Unico del Progetto 

procederà:  

1. all’apertura delle offerte economiche presentate dai concorrenti, alla verifica della correttezza 

formale delle offerte stesse, nonché, ai sensi dell’art. 54, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, alla 

determinazione, ove il numero delle offerte sia pari o superiore a cinque, della soglia di anomalia, 

calcolata secondo il metodo per l’individuazione delle offerte anomale scelto fra quelli descritti 

nell’Allegato II.2 al Codice, all’esclusione automatica di tutte quelle offerte che presentino una 

percentuale di ribasso superiore alla suddetta soglia di anomalia.  

2. alla redazione della relativa graduatoria;  

3. alla verifica della documentazione amministrativa relativa al possesso dei requisiti di carattere 

generale e di quelli di idoneità e di capacità degli offerenti nei confronti del miglior offerente;   



4. fatta salva l’ipotesi che si debba attivare il soccorso istruttorio, in esito alle verifiche effettuate 

secondo quanto dianzi specificato e come disciplinato dall’art. 101 del D.Lgs. 36/2023, il Presidente del 

Seggio di gara, procede alla formulazione, sempre che non vi siano i presupposti per procedere alla 

verifica di congruità, della proposta di aggiudicazione; laddove in esito alle verifiche condotte, si 

determinasse l’esclusione dell’operatore, si procederà a ricalcolare la soglia di anomalia, nonché a 

verificare la documentazione amministrativa del miglior offerente, se non assoggettato già a detta 

verifica.  

Nell’ipotesi in cui l’aggiudicatario proposto abbia dichiarato un importo dei costi della 

manodopera al di sotto di quello stimato dall’Amministrazione, il RUP procederà a verificare che 

tali costi non siano inferiori ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle di cui all'articolo di 

cui all'articolo 41, comma 13, del D.Lgs. 36/2023 (tabelle redatte dal Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali) mediante la verifica di cui all’art. 110 del D.Lgs. Il Seggio di gara, in ogni caso, può valutare la 

congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa (art. 54, comma 

1, del D.Lgs. 36/2023). Tale eventuale fase di verifica delle offerte che, in ragione della natura e tipologia 

dei lavori da affidare, appaiano anormalmente basse, verrà attivata da parte della Stazione appaltante, 

su richiesta del RUP, il quale potrà avvalersi a tal fine di un organo all’uopo individuato.  

La stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere contemporaneamente alla verifica di 

anomalia delle migliori offerte. Alla eventuale valutazione della congruità delle offerte si applica la 

disciplina prevista dall’art. 110 del D.lgs 36/2023.  

Laddove si proceda alla attivazione della procedura di verifica della congruità delle offerte anormalmente 

basse secondo quanto dianzi specificato, la documentazione giustificativa all’uopo prodotta dall’operatore 

che risulti successivamente aggiudicatario dell’affidamento, sarà allegata al contratto. La Stazione 

appaltante, nel caso in cui l’offerta non sia anomala o, se anomala, venga dichiarata congrua in sede di 

valutazione dell’anomalia da parte dell’organo individuato ai sensi della normativa vigente, procederà a 

rendere nota la proposta di aggiudicazione ai concorrenti.  

La Stazione appaltante, nel caso in cui l’offerta in sede di valutazione dell’anomalia venga dichiarata non 

congrua, procederà ad escludere il concorrente la cui offerta è stata ritenuta non congrua. 

Successivamente rinvierà gli atti di gara al seggio di gara affinché la stessa, scorrendo la graduatoria, 

individui la nuova migliore offerta determinando la proposta di aggiudicazione.  

Successivamente, la Stazione appaltante procederà alla verifica del possesso, da parte dell’aggiudicatario, 

dei requisiti di carattere generale nonché dei requisiti di carattere tecnico-professionale ed economico e 

finanziario e dopo l’esito positivo dei requisiti citati, all’aggiudicazione mediante determinazione del 

Responsabile del Servizio a favore del concorrente nei cui confronti è stata effettuata la proposta di 

aggiudicazione.  

 

Ai sensi dell’art. 50, comma 6, del D.Lgs. 36/2023, dopo la verifica dei requisiti dell’aggiudicatario, la 

stazione appaltante può procedere all’esecuzione anticipata del contratto. Ai sensi dell’art. 17, 

comma 9, del D.Lgs. 36/20239, l'esecuzione d'urgenza è effettuata quando ricorrono eventi 

oggettivamente imprevedibili, per evitare situazioni di pericolo per persone, animali, cose, per l'igiene e 

la salute pubblica, per il patrimonio storico, artistico, culturale, ovvero nei casi in cui la mancata 

esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse 

pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti dell’Unione europea.   

L’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara, o di prorogarne 

la data di svolgimento, senza che i concorrenti possano accampare alcuna pretesa al riguardo.  



Il soggetto aggiudicatario sarà tenuto ad adempiere agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

all’art. 3 della Legge 136/2010 e ss.mm.ii.  

Ai sensi dell’art. 18, comma 3, non si applica il termine dilatatorio.  

La stipula del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti prescritti.  

Si precisa che all’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario dovrà prestare:  

a) la garanzia definitiva, nella misura e nei modi previsti dall’art. 117 del D.Lgs. 36/2023; 

b) la polizza assicurativa di cui all’articolo 117, del D.Lgs. 36/2023, secondo quanto previsto dal 

presente bando.  

Ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 il contratto è stipulato mediante scrittura privata.  

L’aggiudicazione è senz’altro impegnativa per l’impresa aggiudicataria, la cui offerta rimane 

vincolata per 365 giorni dalla data di scadenza della gara, mentre non è tale per l’Amministrazione 

fino a quando non risulteranno perfezionati, ai sensi di legge, tutti i conseguenti atti.  

Nel caso in cui tale perfezionamento non avvenisse, la gara esperita sarà di nessuno effetto e la ditta 

risultata aggiudicataria non avrà nulla a pretendere per la mancata esecuzione dell’appalto.  

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, “fatto salvo quanto previsto ai commi 4 e ss., in 

caso di liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, oppure di risoluzione del 

contratto ai sensi dell’articolo 122 o di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del 

codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 

n. 159, oppure in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, le stazioni appaltanti 

interpellano progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti 

dalla relativa graduatoria, per stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del 

completamento dei lavori, servizi o forniture, se tecnicamente ed economicamente possibile”.  

Ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), la stazione appaltante, fatto salvo quanto previsto 

dai commi 4 e 5 del medesimo articolo, in caso di liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e 

concordato preventivo, oppure di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023 o di 

recesso dal contratto ai sensi dell'art. 88, co. 4-ter, del Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159, oppure in caso di dichiarazione 

giudiziale di inefficacia del contratto, le stazioni appaltanti interpellano progressivamente i soggetti che 

hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare un 

nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture, se 

tecnicamente ed economicamente possibile. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte 

dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

 

24. GARANZIA DEFINITIVA 

Ai sensi dell’art. 53, co. 4, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) prima della stipula del contratto, pena la 

decadenza dalla aggiudicazione, la Ditta aggiudicataria è tenuta a presentare a favore della stazione 

appaltante una garanzia definitiva pari al 5% dell’importo complessivo del contratto, fatto salvo 

l’eventuale incremento di cui all’art. 117, co. 1, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), e avente validità per 

tutta la durata del contratto e comunque sino allo svincolo espressamente disposto dalla stazione 

appaltante. Per tutto quanto non previsto in questa sede, trova applicazione l’art. 117 del D.Lgs. n. 

36/2023 (e s.m.i.). 

L’appaltatore si impegna a ricostituire la garanzia, fino alla concorrenza dell’importo originario, nel caso in 

cui durante l’esecuzione del contratto la stazione appaltante dovesse in tutto o in parte valersi della 

stessa. 



 

25. ANTICIPAZIONE E PAGAMENTO 

Anticipazione: ai sensi dell’art. 125, co. 1, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) l’anticipazione sarà concessa 

nella misura del 20% dell’importo netto contrattuale.  

Pagamento: L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo 

credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di € 50˙000,00 (Euro 

cinquantamila/00).  

L'importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in 

rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 

 

26. PATENTE A CREDITI PER LE IMPRESE E I LAVORATORI AUTONOMI OPERANTI NEI 

CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 

A decorrere dal 1° ottobre 2024, sono tenuti al possesso della patente di cui all’articolo 27 del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le imprese e i lavoratori autonomi (sono considerati lavoratori autonomi 

anche le imprese individuali senza lavoratori) che operano nei cantieri temporanei o mobili di cui 

all'articolo 89, comma 1, lettera a) del citato decreto, ad esclusione di coloro che effettuano mere 

forniture o prestazioni di natura intellettuale; sono altresì escluse dall’ambito applicativo della patente a 

crediti, ai sensi del comma 15 del citato art. 27, le imprese in possesso dell'attestazione di qualificazione 

SOA, in classifica pari o superiore alla III in qualsivoglia categoria.  

Le imprese e i lavoratori autonomi stabiliti in uno Stato membro dell'Unione europea diverso dall'Italia o 

in uno Stato non appartenente all'Unione europea sono anch’esse tenute al possesso della patente di cui 

all’art. 27 del D.lgs. n. 81/2008.  

Tuttavia, il suo rilascio può avvenire sulla base di una dichiarazione attestante il possesso, per le imprese 

stabilite in uno Stato membro dell’Unione Europea, di un documento equivalente rilasciato dalla 

competente autorità del Paese d'origine o, per le imprese stabilite in uno Stato non appartenente 

all’Unione Europea, riconosciuto secondo la legge italiana.  

In assenza di un documento equivalente o riconosciuto secondo la legge italiana nei termini innanzi 

descritti, anche le imprese e i lavoratori autonomi stranieri sono tenuti a richiedere la patente alla stregua 

delle imprese e dei lavoratori autonomi italiani.  

In sede di presentazione dell’offerta il concorrente assume l’impegno che, in caso di 

aggiudicazione, non opereranno in cantiere, anche quali subappaltatori, soggetti tenuti al 

possesso della patente a crediti di cui 25 all’articolo 27 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 

81, sprovvisti della citata patente o con patente avente punteggio inferiore a quindici crediti.  

 

27. CAUSE DI ESCLUSIONE 

I plichi e le buste contenenti le offerte dovranno essere presentati nei termini e con le modalità previste 

nel presente bando: si farà luogo all’esclusione dalla gara di quelle offerte che manchino di documenti o 

formalità o che comunque risultino incomplete o irregolari, fatte salve le ipotesi di soccorso istruttorio 

come disciplinate dall’art. 101 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.).  

Sono escluse le imprese che non risultino in possesso dei requisiti minimi di cui alla presente 

lettera di invito. Sono altresì escluse le Ditte concorrenti che presentano offerte parziali, condizionate o 

comunque espresse in modo indeterminato. 

L’offerta economica presentata in maniera difforme o incompleta rispetto a quanto previsto 

nella presente lettera di invito è causa di esclusione immediata dalla gara. 



Fatta salva l’ipotesi di falsità, l’omissione totale o la carenza sostanziale di anche solo una delle 

dichiarazioni previste nella presente nel bando comporteranno l’esclusione immediata dalla gara, salve le 

ipotesi di regolarizzazione con la procedura di soccorso istruttorio ove ammissibile. 

Non sono ammesse, e quindi immediatamente escluse dalla gara, le offerte (IVA esclusa) pari 

o in aumento rispetto all’importo posto a base d’asta soggetto a sconto. 

Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti rigorosamente in 

lingua italiana o corredati di traduzione certificata, conforme al testo originale, dalla competente 

rappresentanza diplomatica, consolare o da un traduttore ufficiale: la mancata redazione in lingua italiana 

comporta l’esclusione dalla gara. 

La ditta è altresì esclusa nel caso in cui non abbia reso, regolarizzato o integrato la documentazione 

essenziale di gara ai sensi di quanto disposto dall’art. 101 del D. Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.). 

Il mancato rispetto del patto di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara o di 

risoluzione del contratto. 

 

28.  ALTRE INFORMAZIONI: 

- È fatto obbligo al concorrente di indicare, nell’apposito spazio previsto nell’allegato A - DOMANDA DI 

PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONI INTEGRATIVE, un recapito di posta elettronica certificata (PEC) 

a cui saranno inviate in forma scritta tutte le comunicazioni e le richieste (ad es.: verifica della 

anomalia dell’offerta, comunicazione ai non aggiudicatari, cause di esclusione ecc.) riguardanti la 

presente procedura di affidamento. Delle comunicazioni e richieste indirizzate ai suddetti recapiti PEC 

il concorrente è da ritenersi pienamente a conoscenza, senza che nessuna obiezione possa essere 

mossa alla stazione appaltante. 

- La stazione appaltante si riserva, a suo insindacabile giudizio, di revocare il bando ovvero di non 

procedere all’affidamento del servizio per motivi di pubblico interesse;  

- Ai sensi dell’art. 55, co. 1, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) si comunica che il contratto verrà firmato 

entro 30 giorni dall’affidamento. 

- Ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) è stipulato, a pena di nullità, in forma 

scritta ai sensi dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), in modalità elettronica nel rispetto 

delle pertinenti disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82, sotto forma di scrittura privata; 

- Si comunica che il contratto non conterrà la clausola arbitrale. 

- Si avverte che l’efficacia della procedura di aggiudicazione è subordinata all’esecutività di tutti gli atti 

preordinati alla stessa. 

- Nel caso che, per il mancato verificarsi della condizione di cui sopra, non si potesse dar luogo 

all’aggiudicazione, nulla sarà dovuto all’O.E. affidatario. 

- Il Responsabile Unico del Progetto è individuato nella persona della Geom. M.Sebastiana Lara. 

 

29. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  

Il contratto d’appalto, quelli di subappalto e i subcontratti sono soggetti agli obblighi in tema di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione dell'opera alla 

quale sono dedicati; 

- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

- ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  



La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel 

caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una 

commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da 

un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o 

incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, 

l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro.  

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto 

comporta la risoluzione di diritto del contratto.  

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica 

dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite 

senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico 

bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo 

dovuto in dipendenza del contratto. 

 

30. CODICE DI COMPORTAMENTO   

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai 

principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 e nel codice di comportamento di questa stazione appaltante e nel Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.  

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario ha 

l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante: 

 

https://comune.tertenia.og.it/download/1eafe119eb5e48a5a108cdecb75bc71e/1_codice_di_comportame

nto_dei_dipendenti_del_comune_di_tertenia.pdf?18e11e839856621d38916fb63755eb5b 

 

https://www.comune.tertenia.og.it/download/dc8576749ba547d58ef7a3873814a436/PIAO%202025-

2027.pdf?630b427b7453af6b0091376d4228320c 

 

31. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Lanusei, rimanendo espressamente 

esclusa la compromissione in arbitri.  

 

32.  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 

e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, esclusivamente nell’ambito dell’affidamento 

regolato dal presente disciplinare di affidamento.  

L’informativa sul trattamento dei dati personali disponibile al seguente link:  

https://comune.tertenia.nu.it/download/b50c699b1a4e4291bc657a247f2d41d9/informativa_fornitori.pdf?

949427fac5b77724cd1a8acaf04cd088 

 

Tertenia, 20/05/2026 

 

La Responsabile del Servizio Lavori Pubblici e Ambiente 

Dott.ssa Nausicaa Monni 
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